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Sciolto in sen de' vasti campi 
Io volgeva il pie leggier, 
Dal pensier fuggivan lampi 
Sovra Tali del piacer; 

Non desio non atra cura 
M'era pungol feritor, 
L'almo bel della natura 
Solo feami pago il cor. 

Ora sparso in verde prato , 
Or accolto a 1 boschi in sen, 
Ora in antro suo sacrato 
Più o men lieto, ognor seren. 

Da trascorso vario loco 
Tutto d'estasi ripien, 
Io m'assido in grembo al croco 
Vago, olente ei mi sostien. 



Sol compagna al mio riposo 
Solitudin cretlea aver, 
Ma un cespuglio prestigioso 
Chiudea un viso lusingliier. 

Mentre sbuccia fra le rose 
Si confonde lor color, 
Ma poi sorgon V insidiose 
Freccie ed ali, ahi fero Amor! 

Fuggir tento, c a me le piante 
Ferme ei rende altero in dir: 
Il mio impero, il mio sembiante 
Forse ignori, a che fuggir? 

Chi T impero a te dinega? 
Già il sembiante tuo mirai, 
Ma alia mente il cor congrega 
Quali oprasti orrendi guai, 

Quai veneri, crudel, distempre, 
Quali angoscio puoi schernir! 
Al tuo aspetto infauste tempre 
Tutto intorno a me coprir; • 

Più non miro al verde alloro 
L' almo aspetto trionfai , 
Ma di Febo a Dafne ploro 
Quell'amore a lei fatai, 



Se elilropio in vago giro 
Vedo il sol fodel seguir, 
Io di Clizia odo il sospiro 
Lei rivedo al suol perir; 

L'ampio volo la cornice 
Chiuda, o desti almen pietà , 
Chè fu bella e un dì felice 
£ '1 mio dir Nettuno sa. 

Filomena e Progne intanta 
Che melodi note avièn, 
Or destarmi orrore e pianto 
Che di Tereo empio sovvien. 

Odo suon - la molle avena ; 
Fiede l'aure di lontan - 
Di Siringa cantilena 
La rimembro, e del dio Pan! 

Fior non havvi, non v'ha fronda , 
Non v'ha sasso, non v'ha suoi, 
Non v'ha fonte che risponda: 
Io d'amor non ebbi duol. 

Chè ben membri tu Narciso, 
Eco, Minta, Leucotoè 
Di cui tanto ornasti il viso 
E in vapore or sale a te. 



La vendetta, il mesto pianto 
Giuochi sono amari e rei , 
Che seguaci del tuo incanto 
Ben provar mortali e Dei. 

Gela il labbro ai crudi esempi, 
Va, prosegui il tuo sentier, 
L'armi incocca, il genio adempì, 
M'abbandona in grembo ai ver. 

Stava Amor, le rosee braccia 

■ 

D' ozio colme , e le sue man 
Delle dita il nodo allaccia, 
Colle palme volte al pian; 

Come quel che guerra e pace 
Tiene avvinte al suo parlar, 
Ei sorride, e al mio seguace 
Sul suo labbro il dire appar. 

E maria di lui la voce, 
Dolce incanto i detti son, 
Dubbiar fammi s' ei ne nuoce, 
Se nemico è di ragion, 

S* ei nel duolo immerse Arianna ' 
Reso il Greco traditor, 
O natante in seno affanna - 
Per ime le al salso umor. 



Egli spira, sacro genio, 
Le benevoli virtù, ; 
Onorarlo deve il senio, * 
Adorarlo gioventù. 

« 

Da fallacia sì è diviso 

L'atto, il guardo, il nobil dir, 
Che l'udrebbe ognun conquiso 
Qual rapita sto ad udir. 

Ove lena onde ridire 
Peregrino il suo sermon? 
Noi potria d'Itaca il sire, 
Non Orfeo, non A rifiorì; 

Pure il cor che sente grave 
L'alto ben solo serbar, 
Qualche accento suo soave » 
Prova almeno altrui narrar. ; 

Nel bel secolo, ei mi disse, 
Che dell'or segnò l'età, 
A me leggi niun prefisse, -I 
Io servii felicità. ■ 

Queto il cor se muto stava *• 
Innocenza avea con se, 
Niun legame lo gravava * * 1 
N' era libera la fò. 



Del bel vincolo d'Imene 
Aveo palma in pria nel cor, 
Egli aurate avea catene, 
Io quadrella aveami d'or. 

Pari onore P uom ne dava, 
Era pari in noi desir, 
Se le brame coronava, 

0 schiudeva i bei sospir. 

Ahi! la meta dalla fonte 
Per voi lungi in or si sta, 
Vi lagnate , e io soffro P onte 
Di mortai fatalità. " 

Culto a me qual Dio non date, 
Cesse il divo armonizzar, 
E quell'alme sarien grate 
Che son vittime all'aitar. 

L'ambizione , la nequizia 
Non trass' io da regni bui, 
La catena in cui s'inizia 
Società non posi altrui, 

Per soltrarne anzi Io sguardo 

1 bei lumi io mi velai, 

Or tu vedi se il mio dardo 
Corse a caso, il perchè sai. 



Prepotente se lo strale 
Colse un animo gentil, 
Più di morte ( error fatale!) 
Se in lui scese ferro osili, 

Chi T inganno fè infelice 
Chiami a mente pio mortai , 
Che gli Dei fan vincitrice 
Strada al ben, talvolta il mal. 

Nel suo duol membrasti Arianna, 
Non ne splende il serto in ciel? 
V'avria forse eterea scranna 
Se Teseo l'era fedel? 









■ 



La coverse l' irto pel, 
Ma del segno fé' V acquisto 
Che la l'Artico più bel.- 

Siede altera, il dolce figlio 
Mira il Polo inargentar, 
Nè più membra il triste esiglio 
Che ai profumi dell'aitar. 

Ma assai dissi, qual m'intendi 
Nudo leggo a te nel cor, 
Or novello arcano apprendi, 
M Ca metro di dolor. 



Dall'orpello stanco il ciglio 
Talor vaga in libertà, 
Se lampeggi il suo consiglio 
Da te stessa Amore udrà. 

Mira al suoi u' Sesia frena 
Suo precipite fuggir, 
Nova un ara che s' insena 
Dei mirteti fra il fiorir. 

Là s'attendon due bell'alme 
Che iu etade giovami 
D'ogni pregio han dolci palme 
Con beh ade e cor simil, 

D'Àretea tal Ei seguace, 
Qual di Marte è nel valor, 
Lei modesta e al par sagace 
Die a Minerva e Diana onor. 

■ 

Nova è luce del mio regno 

L'alma coppia, ci suo splendor 

De' miei doni lieto segno 

Fia, e d'ogni ampio mio favor. 

Ad Imene a me fratello 
Le promesse che or faran 
Io consiglio, poi suggello, 
Ne lor gioie scemerai!. 



Fido ad essi la mia gloria, 
Nè deluso rimarrò, 
Di sì amabile vittoria 
Eccheggiare il plauso udrò. 



Qui mi lascia Amor che vola 
Verso Tara al par d'Imen, 
Genii e Grazie fan carola, 
Splende il ciel, ride il terren. 

Luigina , Angioli no 

Fu la mia forse vision? 

Sposi siete, genuino 

Fu d'amor tutto il sermon. 

Infralito n'avrò il detto, 
Ma la tela, il suon che vai? 
Quando il Nume accende il petto 



Sol trionfi ei nell'agone, 
Voi gradite agresti fior, 
E di Bauci e Filemone 
Gli anni abbiate e l'alto onor. 




Mauriha Cotti Malwtemi. 



Digitized by Google 



5V¥ 



V.° Se tic permette la stampa 

Vercelli 21 maggio i84o 
Golì Revisore per la Gran Cancelleria 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Goog 



li 



Digitized by Google 



D^itized by Google 



Digitized by Google 



Diqitized by Google 



